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ADORAZIONE EUCARISTICA – CORPUS DOMINI 2014
GESÙ PANE DELLA SPERANZA
Canto di esposizione

Preghiere di introduzione del presidente

Sia lodato e ringraziato ogni momento… (3V)

Preghiamo

Tu sei santo, Signore, solo Dio, che compi meraviglie. Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo,
Tu sei onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra. Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dèi, Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene il Signore Dio vivo e vero.
Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza, Tu sei umiltà, Tu sei pazienza, Tu sei bellezza, Tu sei sicurezza, Tu sei quiete. Tu sei gaudio e letizia, Tu sei la nostra speranza, Tu sei giustizia e temperanza,
Tu sei tutto, ricchezza nostra a sufficienza. Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. Tu sei protettore, Tu sei custode e difensore, Tu sei fortezza, Tu sei rifugio. Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede,
Tu sei la nostra carità, Tu sei tutta la nostra dolcezza, Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.
Adorazione silenziosa

Canto di adorazione
Guida:

Ciascuno di noi fin dal battesimo è una pietra per la costruzione della Chiesa; ma la pietra che sorregge tutto è Gesù e a lui noi dobbiamo rimanere stretti. Solo così saremo dei testimoni di speranza, perché senza di Lui non possiamo fare nulla. Dio ci ha scelti non perché siamo migliori di altri, ma perché diventassimo narratori della speranza a tutti gli altri, per raccontare a tutti le meraviglie che Dio fa nella nostra vita. La sorgente della testimonianza cristiana è Gesù risorto. È solo in Lui che oggi noi possiamo tenere viva la speranza della vita oltre la morte. Se Cristo non è risorto, la nostra fede è vana; ma se colui che è stato crocifisso per noi è risorto, allora la nostra vita non può più essere la stessa; la croce non fa più paura; la vita donata con Gesù e come Gesù è il nostro fine e il motore della storia. È la speranza a sorreggerci nell’attesa della nostra libertà dal male e dalla morte.
Silenzio…
IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Dal prima lettera di S. Paolo Apostolo ai Romani (8,18-25) 
Fratelli, io ritengo che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi. 

La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata sottomessa alla caducità - non per suo volere, ma per volere di colui che l’ha sottomessa - e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. 

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio.  Parola di Dio
Sei tu Signore la nostra Speranza

Solo in Dio riposa l’anima mia; 

da lui la mia salvezza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza,

mia roccia di difesa: non potrò vacillare. Rit. 
Fino a quando vi scaglierete contro un uomo,

per abbatterlo tutti insieme,

come muro cadente,

come recinto che crolla?

Tramano solo di precipitarlo dall’alto,

si compiacciono della menzogna.
Con la bocca benedicono,

e maledicono nel loro cuore.

Solo in Dio riposa l’anima mia,

da lui la mia speranza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza,

mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;

il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.
Confida sempre in lui, o popolo,

davanti a lui effondi il tuo cuore,

nostro rifugio è Dio.
Canto al Vangelo
Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. 

Parola del Signore
Riflessione del presidente

Canto di adorazione

Silenzio
Dalla Lettera Enciclica “Spe Salvi” del papa Benedetto XVI.
In questo senso è vero che chi non conosce Dio, pur potendo avere molteplici speranze, in fondo è senza speranza, senza la grande speranza che sorregge tutta la vita (cfr. Ef 2,12). Gesù che di sé ha detto di essere venuto perché noi abbiamo la vita e l'abbiamo in pienezza, in abbondanza (cfr. Gv 10,10), ci ha anche spiegato che cosa significhi «vita»: «Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo» (Gv 17,3). La vita nel senso vero non la si ha in sé da soli e neppure solo da sé: essa è una relazione con Colui che è la sorgente della vita. Se siamo in relazione con Colui che non muore, che è la Vita stessa e lo stesso Amore, allora siamo nella vita. Allora «viviamo».

Preghiere di Intercessione
1 lettore Signore, tu sei il volto visibile del Padre e ci confermi la possibilità per tutti noi di accogliere la sua Alleanza d’amore e di superare lo scandalo della croce, vivendo la speranza della risurrezione.

2 lettore Signore, anche noi desideriamo restare con te, su questo monte, ma non per isolarci. Desideriamo restare per trovare la forza della fede, la serenità che nasce dal tuo volto trasfigurato e poter quindi vivere da testimoni del tuo amore. 

1 lettore Signore Gesù, anche desideriamo metterci in ascolto di te e della Parola che ci dona salvezza, una Parola vera che la comunità continua a proporci perché diventi la roccia su cui costruire la casa della nostra vita e sia difesa contro la stanchezza che nasce dalla vita quotidiana.

2 lettore Signore, siamo davanti a te, consapevoli della nostra debolezza e della tua forza, tentati di fermarci e stimolati a partire per condividere con tutti la gioia della tua salvezza, il dono dello Spirito. Siamo qui, assetati di vita e di verità

1 lettore Signore, rendici testimoni del Regno, ascoltatori della tua Parola di vita, testimoni della tua vittoria sul peccato e sulla morte, annunciatori della speranza che nasce dalla tua pasqua di morte e risurrezione. La tua Alleanza non vogliamo tenerla solo per noi come tesoro fragile; è la forza della vita, l’annuncio della salvezza. Per noi e per tutti. Nel tempo che abbiamo davanti possiamo invocare la redenzione per noi e per quanti si affidano alle nostre preghiere, perché qui davanti a te portiamo gioie e speranze, tristezze e angosce dei nostri fratelli.

 
Silenzio…

Canto di adorazione
Preghiamo
O Dio nostro Padre, origine e fonte della vita.

Nel tuo Figlio fatto uomo hai toccato la nostra carne e hai sentito la nostra fragilità.

Nel tuo Figlio crocifisso e risorto hai vinto la nostra paura e ci hai rigenerati a una speranza viva.

Guarda con bontà i tuoi figli che cercano e lottano, soffrono e amano, e accendi la speranza nel cuore del mondo. Cristo Gesù, Figlio del Padre, nostro fratello. Tu, agnello condotto alla morte, sei il buon pastore che porta l’uomo stanco e ferito. Rivolgi il tuo sguardo su di noi, stranieri e pellegrini nel tempo. Fa’ di noi pietre scelte e preziose, e la tua Chiesa sarà lievito di speranza nel mondo. Spirito Santo, gioia del Padre, dono del Figlio. Soffio di vita, vento di pace, sei tu la nostra forza, tu la sorgente di ogni speranza. Nel tuo grande amore, rendici testimoni di speranza.
Tantum ergo

Padre nostro
Benedizione 
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto Lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.     

Canto finale…
